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CASA

La britannica
Woolwich compra
il 20% di Gabetti

Mannesmann, è partita la scalata ostile
Vodafone-Airtouch lancia l’opa da 265mila miliardi, valida fino al 7 febbraio

MARGHERA

Torna in alto mare
il collocamento
del gruppo Galileo

■ LaGabettistringeirapporticonla
britannicaWoolwich,bancabri-
tannicaspecializzatainmutuiper
lacasa,cheentrerànelcapitale
dellasocietàitalianaconil20%del
capitale. Ilvalorecomplessivodel-
l’operazioneèdicirca21,6miliardi
di lireealterminedell’operazione
lafamigliaGabettimanterràco-
munqueilcontrollosull’holding
immobiliare. Ilpassaggiosicon-
cluderàneiprimimesidel2000
dopoleprevistemodifichestatuta-
riee«permetteràalgruppodiar-
ricchirelagammadiprodotti fi-
nanziariemigliorareulteriormen-
teil livellodiserviziooffertoalla
clientela».

ROMA Il poderoso, controverso assalto alla
Mannesmann è ufficialmente incominciato:
gli inglesi della Vodafone AirTouch hanno ie-
ri lanciato la loro offerta formale da 137 mi-
liardi di euro, oltre 265 mila miliardi di lire,
per l’acquisto del colosso tedesco che in Italia
controlla Omnitel e Infostrada. La compagnia
britannica, il leader mondiale della telefonia
mobile, ha fissato al 7 febbraio la fine dell’O-
pa ostile in base alla quale è pronta a pagare
l’equivalente di 266,4 euro per ogni azione
Mannesmann offrendo 53,7 sue azioni per
ogni titolo della compagnia tedesca. Nel do-
cumento dell’Opa la compagnia britannica
avverte gli azionisti della Mannesmann che
avranno profitti molto magri se non accette-
ranno la fusione. E danno un giudizio sferzan-
te sull’attuale management del colosso tede-

sco: «La Mannesmann ha già investito note-
voli risorse e ha una presenza significativa sol-
tanto in quattro paesi». Immediata replica di
Mannesdmann a Vodafone: l’offerta del grup-
po inglese, si legge in una nota, resta «insod-
disfacente». E rispetto al giorno dell’annun-
cio, sottolinea il comunicato dell’azienda te-
desca, ha un valore complessivo inferiore del
13%. Per questo, afferma Mannesmann,
«dobbiamo continuare a consigliare ai nostri
azionisti di respingere un’offerta sempre me-
no attraente». Quattro, secondo Manne-
smann, i punti deboli principali del piano di
Vodafone. Innanzitutto, dice la nota di Dues-
seldorf, la crescita del nuovo gruppo sarebbe
«significativamente più lenta» di quella di
una Mannesmann indipendente. Quindi, il
progetto non porterebbe alla conquista del

controllo in «alcun singolo importante mer-
cato aggiuntivo». Anzi, aggiunge il comunica-
to, «condurrebbe alla distruzione di miliardi
di euro di valore attraverso il forzato scorporo
di Orange». Infine, «non fornisce alcun ade-
guato incentivo finanziario».

Dal canto suo la Vodafone-Airtouch pro-
mette di «mantenere un forte impegno nella
città di Duesseldorf anche in futuro» ed esclu-
de che l’offerta porti a tagli agli organici. A
dirlo è stato Chris Gent, presidente della so-
cietà inglese di telefonia mobile, dando il via
alla scalata che ufficialmente parte oggi. Gent
ha ribadito che Vodafone «continua a cercare
un contatto con il board di Mannesmann», fi-
nora senza successo, ed ha quindi deciso di ri-
volgersi direttamente agli azionisti. Ma, dopo
una serie di incontri con azionisti di Manne-

smann, «non è stato ritenuto necessario o
adeguato inserire una componente in contan-
ti nell’offerta». «Ci sono state poche pressioni
in questo senso da parte degli azionisti che
abbiamo visto» ha detto, aggiungendo che
una parte in contanti avrebbe aumentato l’in-
debitamento del gruppo e questo «non è quel-
lo che abbiamo promesso agli azionisti». Il
corso in borsa del titolo Mannesmann, ha sot-
tolineato Gent, dimostra che il mercato pensa
che l’offerta possa riuscire nella sua forma at-
tuale. A Francoforte il titolo Mannesmann ieri
è statomolto irregolare, mentre Vodafone ha-
guadagnato a Londra. L’offerta, ha spiegato
Gent, «sarà migliorata soltanto se dovesse
emergere una proposta più elevata» da parte
di un concorrente, ma l’ipotesi, ha detto, non
sembra probabile.

■ I sindacati veneziani di categoria e
il consiglio di fabbrica della Galileo
protestano per il nulla di fatto se-
guito all’incontro di martedì scorso
che vedeva tra gli acquirenti in lizza
il colosso tedesco Rodenstock. In
un documento accusano il liquida-
tore Colombo e gli azionisti Itain-
vest e un pool di banche, di voler
«affossare qualsiasi ipotesi di solu-
zione positiva per Marghera», av-
vertendo che i lavoratori non ap-
poggeranno proposte «come quel-
la di Ital-Lenti, che non prevedono
un futuro produttivo per Marghe-
ra». I sindacati ricordano le offerte
di Rodenstock e di Consult Mktg
cheinvece propongono il rilancio.

Natale d’oro a Piazza Affari
Ancora record per il Mibtel. Esordio-boom per Gandalf

E anche Wall Street
continua a correre
Ma per molti titoli i dati sono «drogati»

MILANO Fuochi d’artificio nelle
borse europee, compresa quella
italiana, nell’antivigilia di Nata-
le. Mentre Francoforte volava
versoil+4,46%,Parigichiudevaa
+1,96% e Londra a +0,72%, la se-
duta di Piazza Affari ieri ha di
nuovo ritoccato i massimi, spin-
ta dalla febbre da Internet,dal re-
cupero di bancari e assicurativi,
maanchedallabrillanteafferma-
zione dell’esordiente nuova
compagnia area Gandalf. Il Mi-
btel ha così concluso in rialzo
dell’1,68% a 28.062 punti, in
quellacheèstatalaprimagiorna-
ta borsistica del nuovo anno, vi-
sto che si è lavorato con valuta
2000. Tra scambi in calo a 2.751
milioni di euro, web e telecomu-
nicazioni hanno fatto ancora la
parte del leone. Dall’inizio del-
l’anno il guadagno del Mibtel sa-
lecosìal18,4%.

Telecom, in vista della quota-
zionediTin.itegrazieallevaluta-
zioni positive che circolano sul
titolo, ha guadagnato l’1,95% e
ha trascinato Tecnost (+4,29%) e
Olivetti (+1,59%),mentrelospo-
stamento degli investimenti sui
tre titolidelgruppohapenalizza-
to Tim (-1,31%). In volata intan-
to Tiscali (+23,01%), dopo lo
shopping in Francia, e occhi su
Aem (+8,99%), interessata a en-
trare nel consorzio per la licenza
deitelefoniniUmts, formatodal-
la E-Biscom di Silvio Scaglia e
Francesco Micheli, da Ifil
(+7,49%) e da Pirelli (-0,82%).
Ma la giornata è stata caratteriz-
zata anche dalle voci incontrol-
latediun’Opa inarrivosuBuffet-
ti (+14,48%), sospesa per rialzo e
poi riammessa come pure Gan-
dalf, che hanno elettrizzato il ti-
tolo già aiutato dalla Internet-
mania. Forti anche Seat-Pagine
Gialle (+8,12%) e Mediaset
(+6,8%).

Nel settore del risparmio gesti-
to Mediolanum (+6,78%) ha be-
neficiato dell’idea del mercato di

una possibile uscita dall’aziona-
riato della Fininvest. Bene anche
Fideuram (+5,76%) e, tra le ban-
chelegateaInternet,BancaLom-
barda (+6,25%) e Bipop-Carire
(+7,72%).Positivianchealtri isti-
tuti bancari con in testa S.Paolo-
Imi (+5,41%) e Bancaroma
(+3,15%). Rialzi nel settore assi-
curativo, dove la Fondiaria ha
terminato in crescita del 2,48% e
Generali del 2,29%, Ras del
2,16%. Più tranquille Alleanza
(+1,56%)eIna(+1,12%).

Nel giorno dell’esordio boom
di Gandalf (+130,84%) l’altra
matricola fenomeno, Finmatica,
ha fattoun salto del 9,09%. Inre-
cupero Enel (+1,19%), forte Edi-
son (+4,9%), al palo invece Eni

(+0,04%) e Fiat
(+0,19%). It-
tierre intanto
haguadagnato
ancora
(+3,45%) al-
l’indomani
dell’ingresso
della control-
lante nella Fer-
rè.

E per una
volta non solo
Internet. Il

mercato azionario ha creduto al-
la scommessa dei giovani im-
prenditori proprietari della Gan-
dalf e ha premiato il debutto del-
la compagnia aerea di Orio. Con
il +127,15% la Gandalf è lontana
dai fasti celebrati dallaFinmatica
di PierluigiCrudele (+532%alse-
condo giorno) ma si piazza co-
munque al secondo posto nella
classifica dei debutti del 1999,
calcolata sulla base del prezzo di
collocamentoe del primoprezzo
ufficiale segnato in Borsa. La
Gandalf gode di un altro prima-
to, questa volta inconsapevole:
quello di essere l’ultima matrico-
ladel1999,e, secondoalcune in-
terpretazioni del calendario, del
millennio.
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DALLA REDAZIONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Euforia e droga. E,
secondo alcuni, euforia anche grazie
alla droga. Per l’indice Nasdaq di
Wall Street Babbo Natale è arrivato
spingendo il listino oltre quota 4000
per la prima volta trascinato dai tito-
li tecnologici. Il Dow Jones è salito a
11.384 superando il tetto massimo
raggiunto a fine agosto. È vero che
gli scambi si sono assottigliati per la
vigilia delle feste, ma il motore del
nuovo scatto è sempre lo stesso: la
conferma che l’economia americana
continua a crescere moderatamente
senza produrre inflazione. Il reddito
personale, che comprende nelle sta-
tistiche americane i salari e gli asse-
gni governativi, è cresciuto solo del-
lo 0,4% nell’ultimo mese, il passo
più lento da agosto. E gran festa e
non sembrano preoccupare molto
gli allarmi che ormai da qualche set-
timana vengono lanciati da più parti
sulle caratteristiche del boom.

Diversi analisti hanno indagato
l’andamento di tutti gli ordini di ti-
toli quotati a Wall Street e sono arri-
vati alla stessa conclusione: solo
«tecnicamente» il mercato è Toro
(cioè sale). Questo perché, come ha
messo in luce un rapporto della
Aronson&Partners di Philadelphia,
più di metà delle 500 azioni che for-
mano il listino Standard&Poor’s ha
perso terreno nel corso dell’anno an-
che se l’indice nel suo complesso è
salito del 16%. Se l’anno fosse finito
l’8 dicembre scorso, ci sarebbero stati
262 titoli cedenti e 238 vincenti.
L’indice completo della Borsa ameri-
cana, il «7200-stock Wilshire» avreb-
be avuto 3.784 cedenti e 3.359 vin-
centi.

Quanto alla droga, la denuncia ar-
riva sia dalla Sec, l’organismo di con-
trollo della Borsa, sia dalla Federal
Reserve. E un distillato di previsioni
economiche, valutazioni dei merca-
ti, grafici che ha un solo scopo: alte-
rare la valutazione del pubblico sullo
stato di una impresa quotata. L’accu-

sata del momento è l’informazione,
non quella fornita dai media, bensì
quella fornita direttamente dalle
aziende quotate. In una parola si
tratta di una cosa vecchia quanto il
mondo: millantato credito. E quasi
diventato un gioco: attraverso an-
nunci su previsioni dell’andamento
dell’impresa mozzafiato si influisce
sulla valutazione del titolo in borsa
attraverso comunicati stampa e con-
ferenze pubbliche, il prezzo del tito-
lo sale alle stelle salvo poi scoprire,
quando la stessa impresa segnala da-
ti effettivi sui risultati dell’attività al-
le autorità di borsa, che si era pecca-
to di eccessivo ottimismo.

Un caso fra i tanti quello della
Bank of America. Nella settimana
precedente la pubblicazione dei ri-
sultati del terzo trimestre, il titolo
aveva perso il 13,9%. Il trimestre si è

chiuso bene,
con il raddoppio
degli introiti, ma
per settimane la
banca aveva ri-
petuto che sa-
rebbe stato me-
glio ridurre le
stime e così gli
investitori han-
no tirato un re-
spiro di sollievo.
Il titolo cresceva
del 22% alla fine

della settimana. Un capolavoro di
comunicazione se non si fosse sco-
perto che nella documentazione
consegnata all’organismo di control-
lo della Borsa appariva in una nota
che il raddoppio dei profitti dipen-
deva non dall’insieme delle attività
della banca, ma da un solo irripetibi-
le guadagno. Il 14 ottobre Idt Tele-
communication annunciò profitti
record e il titolo salì del 3,6%. Il 4
novembre nel documento consegna-
to alla Sec appariva la cifra reale del-
le uscite nettamente superiore a
quella pubblicata nei comunicati
stampa che avevano influenzato po-
sitivamente il corso del titolo a Wall
Street.

■ MOMENTO
MAGICO
Indici
decisamente
positivi anche
per Londra
Francoforte
e Parigi

■ GUADAGNI
VERI O FALSI?
La crescita
è concentrata
su pochi titoli
per gli altri
il ‘99 è stato
negativo

Roby Schirer

IN PRIMO PIANO

Tiscali si espande in Francia
■ TiscalisiespandeinFrancia,acquistandoduesocietà,

laNetssa(tlcabandalarga)elaATelecom(telefonia).
L’operazione,delvaloredipocomenodi200miliardi
dilire,avverràconl’emissionediazionidellasocietàdi
RenatoSoru,pariacircail3%delcapitaledadestinare
aivenditori.L’aumentodicapitaleperfinanziarel’o-
perazione,spiegaunanotaTiscali,saràsottopostaad
un’assembleastraordinariadellasocietà«nelpiùbre-
vetempopossibile»ecomunqueentroilmesedimar-
zo.Abn-AmroRotschildeBancaImi, iglobalcoordi-
natordell’offertaTiscalihannodatoil loroconsenso
all’operazione,inderogaall’accordodilock-upstilato
loscorso22ottobre.Allafirmadegliaccordiperl’ac-
quistodelleduesocietàfrancesialleazionièstatodato
unvaloredi225euro.LaBorsahapremiatol’opera-
zione:apiazzaAffari,dopoesserestatisospesialrial-
zo, ititoliTiscalihannoguadganatoil23%.
Costituitanel1998,laNetsoperanelsettoredelletlca
bandalargasubasepan-europeaedisponediunne-
tworkinfibraotticaconunlinkParigi-Londra.Haun

accordopreliminareperunanellonordeuropeocheco-
priràlemaggioricittàdellaGermaniaedelBenelux,een-
troilterzotrimestredel2000costituiràunsecondoloop
tralemaggioricittàdiFrancia,Svizzera,ItaliaeSpagna.
TiscaliutilizzeràlaretediNetseilsuoknow-howcomein-
frastrutturaeuropeapercollegareleiniziativenazionali
chereplicherannoilsuomodellodibusinessneidiversi
paesi.Traisuoiazionisti figuraNomuraInternational.La
secondasocietà, laATelecomdiMarsiglia,èattivadal
1997nelsettoredellatelefonia.Duesettimanefahasigla-
tounaccordodiinterconnessionereciprocaconFrance
Telecom.Tiscali intendeespanderelesuaattivitàanche
nelsegmentoInternet. Intanto,ierièstatoresonotol’in-
gressodiFrancoBernabnelcdadiTiscali.Lohacomuni-
catolastessasocietàdiRenatoSoru.Bernabèeragiàsocio
diTiscali inAndala, lasocietàcheparteciperàallagaraper
lalicenzadeicellulariditerzagenerazione.DelcdaTiscali
fannoparte,oltreaSoru(presidenteeamministratorede-
legato),ElserinoPiol,MaurizioDecina,BrunoSoggiue
HermannHauser.

SEGUE DALLA PRIMA

suggestioni che si ritrovano in
numerosi altri laboratori poli-
tici che sono rintracciabili in
diversi partiti, dal Ppi, all’Asi-
nello, persino nei Ds. Ma la
questione socialista è una
grande questione a se stante.
L’elettorato socialista è in gran
parte traslocato nel Polo ma è
legittimo pensare, come dico-
no Intini e alcuni altri ex so-
cialisti ragionanti, che questa
allocazione possa essere transi-
toria se il centrosinistra sarà
capace di dare una risposta alla
domanda di rilegittimazione
di chi ha partecipato, anche
solo votando, ad una delle
esperienze più contraddittorie
e feconde della storia italiana.
La commissione d’inchiesta su
Tangentopoli può essere una
soluzione di compromesso
purchè siano chiari i limiti.
Non può essere la commissio-
ne della rivincita: chi ha ruba-
to ha rubato. Non può essere la
commissione che processa la

magistratura: questa ipotesi
confligge con l’ordinamento.
Non può essere la commissio-
ne dei gesti esemplari: chi pen-
sa di dare alla commissione
d’inchiesta i poteri della magi-
stratura per colpire i giudici di
Mani pulite è bene che abban-
doni i propri sogni. Non acca-
drà. Può essere, viceversa, il
luogo per una discussione dura
ma serena su un pezzo di storia
italiana. Le colpe dei singoli
non potranno essere lì offusca-
te, ma le ragioni ideali di una
militanza e di una esperienza
politica possono trovare una
nuova legittimazione.

Il tema della pacificazione,
lo ribadiamo, non esiste nel
paese, ma l’insistenza di una
parte della società politica può
renderlo attuale e in ogni caso
può determinare un atteggia-
mento dell’opinione pubblica
che è bene precedere piuttosto
che subire. I magistrati devono
vivere con tranquillità questo
passaggio. Ci sono forze in gra-
do di contrastare qualsiasi vul-
nus all’ordinamento.

Il nuovo governo D’Alema,
malgrado l’acquisto di Misser-
ville, dà al paese alcune oppor-

tunità. Evita inanzitutto una
fase di incertezza politica, ga-
rantisce gli impegni elettorali,
dalle elezioni regionali ai refe-
rendum, può consentire ad un
paese a un passo dalla ripresa
economica di non vedere in-
terrotti gli sforzi di questi anni.
Per il centrosinistra è una oc-
casione irripetibile. L’atteggia-
mento dei Ds è stato, mai co-
me ora, di puro servizio. Nes-
suna ipoteca è stata messa sul-
la futura leadership della coali-
zione, anche se tutti gli alleati
del centrosinistra devono to-
gliersi dalla testa l’idea di veti
che riguardino D’Alema. C’è
tempo per discutere con cal-
ma, sia per chiedere conferme
sia per chiedere rinunce.

Il rafforzamento delle ragio-
ni forti di una nuova cosa che
assomigli all’Ulivo e di una ra-
gionevole base di discussione
con le forze del Trifoglio potrà
dare alla coalizione il timbro
di una novità che allontani al
tempo stesso sia l’idea del su-
per partito sia quella della coa-
lizione di piccoli partiti rissosi.
Questi sono i mesi del proget-
to.

L’opposizione di sinistra che

ha caricato i toni della sua po-
lemica non ha capito - se è
consentita questa espressione
pedagogica - due cose. La pri-
ma è che leggere questa crisi di
governo come crisi della de-
mocrazia corrisponde ad una
visione fantasiosa del paese.
Nessuna categoria del marxi-
smo conforta simili suggestio-
ni di prevalente approccio
estremistico. In secondo luogo
il rifiuto del dialogo con la si-
nistra di governo forse porta
qualche voto - pochi, lo si è già
visto - ma consegna la sinistra
antagonista a un ruolo di pro-
testa assolutamente marginale.
A meno che non si tifi per un
crollo generale. Ma qui entre-
remmo in un altro campo di
analisi, per il quale obiettiva-
mente mancano i dati di fon-
do elementari. Basta consulta-
re qualche vecchio libro.

Sul fronte di destra le vicen-
de di questi giorni ci confer-
mano in alcune impressioni.
La destra è un pasticcio senza
pari. Fini ha cercato di ridefini-
re una identità movimentista e
referendaria, ma Berlusconi si
è politicamente comprato qua-
si tutto il suo partito. Fini è

messo in un un angolo nè il
leader di An mostra le capacità
intellettuali e la tempra psichi-
ca per resistere a questo assal-
to. È stato annesso come una
tv locale. Dal lato di Forza Ita-
lia stiamo assistendo a un altro
cambiamento di pelle. L’idea
del cavaliere di mettersi a capo
dei proporzionalisti rivela una
paura e una speranza. La paura
è quella di vincere le elezioni.
Nessuno più di Berlusconi è
terrorizzato dal successo della
destra. Sa di essere a capo di
un’armata Brancaleone, inca-
pace quasi di tutto. Però ha in
cuor suo la speranza di dar vita
a un gruppone di centro, raf-
forzato dal sistema elettorale
proporzionale, in grado di trat-
tare anche con la sinistra. Fra
le tante capriole del cavaliere
questa è la più spericolata.

Il dato finale è comunque
questo: questa settimana di
passione è terminata con la de-
stra in affanno. Non è stata in
grado di reggere cinque minuti
di fronte ad una crisi del go-
verno degli altri. Pensate che
guai combinerebbe di fronte
alla crisi del proprio governo.

GIUSEPPE CALDAROLA

ADESSO
COMINCIA...

COMUNE DI LADISPOLI (Prov. di Roma)
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO

1) Ente appaltante: COMUNE DI LADISPOLI (prov. di Roma) - AREA V° - SERVIZIO I piazza Falcone - 00055 Ladispoli (Roma) - tel.
06/99220116 06/9911817 -  fax 06/9913098

2) Oggetto dell’appalto: pubblico incanto per l’appalto dei lavori di riassetto del lungomare Regina Elena Ladispoli, secondo la procedu-
ra di cui all’art. 21 della Legge 11.02.94 n° 109 e successive modificazioni ed integrazioni. Importo lavori: L. 2.379.701.054: impor-
to a base d’asta: L. 2.343.529.598. Finanziamento mediante emissione di B.O.C. Categoria di iscrizione ANC richiesta: CATEGORIA
G1, per importo adeguato. Coordinamento della sicurezza a carico dell’Ente appaltante. Il termine per l’esecuzione dei lavori è stabili-
to in giorni trecento naturali e consecutivi.

3) Partecipazione alla gara: Le modalità e le caratteristiche dell’appalto sono indicate nel bando di gara pubblicato sul Foglio inserzioni
della G.U.R.I. n° 301 del 24.12.1999 ed affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ladispoli. Il plico contentente l’offerta dovrà perveni-
re presso l’ufficio protocollo del Comune di Ladispoli, a mano o a mezzo posta, entro le ore 12.00 del ventesimo giorno successivo
alla pubblicazione del bando sulla G.U.R.I.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO (Arch. Antonio Loretano)


